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ABSTRACT - Myotis mystacinus (kuhl, 1817) (Chiroptera, Vespertilionidae) new species
for Calabria region, southern Italy. A young male of whiskered bat Myotis mystacinus,
dead the 13 July of 1995 in the building of Ecology Department, University of Calabria, in
Rende (Cosenza), was found during the taxonomic revision of the bats in the Theriological
Collection of “Museo di Storia Naturale della Calabria ed Orto Botanico” of the University
of Calabria. This is the southern most sighting of the species in Italy. The bat checklist of
the Calabria region includes now 21 species.
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La Calabria è un territorio di grande
interesse per diversità ambientale e bio-
geografica. Le vicende paleogeografi-
che e la posizione all’estremo peninsu-
lare hanno determinato una mammalo-
fauna per vari aspetti interessante,
ancora non del tutto nota e che continua
a riservare sorprese (es. Aloise e
Cagnin, 2003).
Relativamente ai Chirotteri gli studi
sono ancora pochi e occasionali
(Vernier, 1979; Crucitti e Tringali,
1985; Paolillo, 1992; Vergari et al.,
1997; Zava et al., 1998; Scaravelli et
al., 2002). Le specie fino ad ora note
per la regione sono 20: Rhinolophus
euryale, R. ferrumequinum, R. hipposi-
deros, Myotis bechsteinii, M. blythii, M.
capaccinii, M. daubentonii, M. emargi-
natus, M. myotis, Nyctalus lasiopterus,

Pipistrellus kuhlii, P. nathusii, P. pipi-
strellus, Plecotus auritus, P. austriacus,
Eptesicus serotinus, Hypsugo savii,
Barbastella barbastellus, Miniopterus
schreibersii, Tadarida teniotis.
La revisione di nuovo materiale della
Collezione Teriologica  del “Museo di
Storia Naturale della Calabria ed Orto
Botanico” dell’Università della Cala-
bria, da tempo in continuo ampliamen-
to e organizzazione (Aloise et al.,
1990), ha rivelato un esemplare di
Myotis mystacinus, determinato sulla
base dei caratteri conosciuti in letteratu-
ra.

L’esemplare (�giovane del 13.07.1995,
C. Milazzo legit), primo rinvenimento
per il territorio calabrese, è stato trova-
to morto all’interno di un edificio del
Dipartimento di Ecologia dell’Univer-



sità della Calabria in località
Quattromiglia di Rende (CS) (Valle del
F. Crati, N 39:21:25, E 16:14:35), a 180
m s.l.m. L’ambiente circostante è carat-
terizzato da coltivi abbandonati, colture
estensive e lembi di siepi e boschetti in
un’area a rapida edificazione; bioclima-
ticamente l’area rientra nella fascia
Sannitica del bioma delle caducifoglie
(Ciancio, 1971).
Sebbene l’esemplare fosse in non
buone condizioni di conservazione e
con alcune fratture craniali, è stato pos-
sibile evidenziare i caratteri diagnostici
della specie. Le misure somatiche (in
mm) rilevate sono: avambraccio 32,2,
coda 29, tibia 13,7 e orecchio 11.
Inoltre, si è potuto osservare la forma
del pene e, tra i caratteri dentali, il
secondo premolare inferiore molto più
basso del primo e la cuspide del cingo-
lo del terzo premolare superiore di
dimensioni ridotte rispetto a quanto si
osserva in M. brandtii (Baagøe, 1973).
La forma del secondo molare superiore,
inoltre, porta ad escludere una confu-
sione con M. alcathoe e M. aurascens.
I1 Vespertilio mustacchino è un piccolo
chirottero vespertilionide con lunghez-
za dell'avambraccio di 31-37,7 mm
(Schober e Grimmberger, 1997). Entità
centroasiatica-europea (Lanza e
Agnelli, 1999), la specie presenta
un'ampia distribuzione europea, rag-
giungendo a settentrione il 64" paralle-
lo (Gerell, 1987) e a sud il Marocco
(Aulagnier e Thévenot, 1986), il
Peloponneso e Creta (Gerell, 1999).
Questo vespertilio fa parte di un gruppo
assai complesso e si distingue da M.
brandtii (Eversmann, 1845), sulla base
di alcuni caratteri dentari (per M.
mystacinus, cuspide del cingolo di P3

poco sviluppata, molari superiori senza
distinto protoconulo; P2 distintamente
più piccolo e basso di P1, M1 con mar-
gine linguale non arrotondato, da
Lanza, 1959; Baagøe, 1973; Tupinier e
Aellen, 1978; Schober e Grimmberger,
1997; Lanza e Agnelli, 1999) e della
morfologia del pene (non rigonfio all’a-
pice in M. mystacinus e rigonfio in M.
brandtii) (Baagøe, 1973; Schober e
Grimmberger, 1997), mentre le due
specie presentano sovrapposizione
nella lunghezza dell’avambraccio.
Inoltre, attualmente in Europa sono
anche presenti altre specie molto simili,
come M. alcathoe (von Helversen et al.,
2001), descritto per la Grecia ma ora
ritrovato anche in vari paesi balcanici
così come in Francia (Ruedi et al.,
2002) o in Slovacchia (Benda et al.,
2003) e M. aurascens (Benda e
Tsytsulina, 2002) presente nell’area
centro europea, balcanica e, con un solo
dato museale, in Italia, anche se tale
entità sia da considerare ancora sub
judice (Mayer e von Helversen, 2001).
I dati di presenza di M. mystacinus in
Italia sono, forse per carenza di ricer-
che, frammentari e riguardano soprat-
tutto le regioni del centro-nord; per il
meridione, invece, si dispone della sola
segnalazione per la Campania (Russo et
al., 2002). Il presente ritrovamento rap-
presenta quindi il nuovo limite meridio-
nale. Comunque la distribuzione italia-
na della specie è alquanto lacunosa e un
maggiore sforzo per approfondirne la
conoscenza sarà necessario in futuro
anche alla luce del nuovo quadro tasso-
nomico del gruppo. Inoltre, proprio per
queste difficoltà di determinazione, è
insostituibile al momento l’osservazio-
ne diretta. In particolare, di nessuna uti-
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lità sono in bioacustica i rilievi qualita-
tivi, considerando che anche l’uso di
metodi quantitativi, applicati a1 ricono-
scimento dei segnali di ecolocalizzazio-
ne, raggiunge percentuali di identifica-
zione corretta piuttosto basse (Vaughan
et al., 1997; Parsons e Jones, 2000;
Russo e Jones, 2002).
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